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AMBIENTE
ENERGIA E CLIMA

IL DATABASE «CIRO»
Accoglie, analizza e monitora dati e buone
pratiche ambientali. Sono individuati
26 indicatori articolati in 8 aree tematiche

VERSO LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
L’assessore Maraschio: siamo favorevoli ma
senza una pianificazione dello Stato prevedo
una installazione selvaggia di impianti

GIANPAOLO BALSAMO

l È la Puglia la regione che, più di
tutte le altre, registra emissioni pro
capite di gas serra più alte della media
nazionale, soprattutto per via delle
alte emissioni industriali.

Ma la Puglia, è altrettanto vero, pur
essendo meno esposta a rischio al-
luvione (solo il 3% dei pugliesi corre
tale pericolo), risulta essere la regione
piuttosto esposta agli impatti dei cam-
biamenti climatici, con un numero di
eventi estremi e una quota di perdite
della rete idrica in linea con la media
nazionale e un’alta quota di suolo
consumato.

Sono solo alcuni delle caratteristi-
che «green» che emergono dalla con-
sultazione di «Ciro», il primo database
in Italia per guidare le re-
gioni verso la neutralità cli-
matica, sviluppato da Italy
for Climate, in collaborazio-
ne con l’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale che raccoglie,
analizza e monitora dati e
buone pratiche ambientali.

Il database, consultabile
tramite internet, è frutto di
un lavoro di ricerca e rie-
laborazione di dati che ha
permesso di individuare 26
indicatori articolati in 8 aree tema-
tiche: emissioni, energia, rinnovabili,
edifici, industria, trasporti, agricol-
tura e vulnerabilità.

Tra questi anche dati e indicatori
originali, elaborati per la prima volta
e raccolti con l’obiettivo di fornire al
dibattito pubblico e alle Amministra-
zioni locali un quadro completo e ag-
giornato che consenta di identificare
le aree di miglioramento e le migliori
pratiche da adottare.

«Ciro» è stato protagonista
dell’evento organizzato da «Italy for
Climate» in collaborazione con Key –
The Energy Transition Expo, la ma-
nifestazione di Ieg (Italian exhibition
group) sulla transizione energetica
svoltasi nei giorni scorsi a Rimini. È
stata l’occasione per riunire intorno
ai temi dell’ambiente i rappresentanti
delle istituzioni e delle Regioni im-
pegnati in un percorso verso le zero
emissioni. Per il Tacco d’Italia era
presente Anna Grazia Maraschio, as-
sessore all’Ambiente della Regione
Puglia.

«È stata l’occasione per raccontare
quello che abbiamo fatto in Regione
sul tema (la Strategia Regione di Svi-
luppo Sostenibile, la Strategia regio-
nale di Adattamento ai cambiamenti
Climatici, il Piano per la Qualità
dell’Aria, solo per citarne alcuni) ma è
stata anche l’occasione per porre dei
punti fermi nel dibattito sulla grande
sfida della transizione ecologica».

La Puglia, consultando la piatta-
forma «Ciro», oltre che registrare
emissioni pro capite di gas serra
(8,9tCO2eq/ab) più alte della media
nazionale (7 tCO2eq/ab), può anno-
verare i consumi di energia pro-capite
fra i più bassi del Paese e il mix
energetico si discosta particolarmen-
te dalla media nazionale, soprattutto
per gli alti consumi di carbone.

Per quanto riguarda le rinnovabili,
è risaputo che la Puglia è la seconda
regione italiana per kw installati nel
2022 con 17,8 kw pro capite (contro una
media nazionale di 10,2): tuttavia la
quota di rinnovabili è ancora legger-
mente inferiore alla media nazionale.

«Come assessorato - commenta
l’esponente della Giunta regionale - ,
per quanto riguarda l’eolico off shore,
abbiamo realizzato una pianificazio-
ne dello spazio marittimo che tenga
conto della tutela del paesaggio. Vo-
gliamo puntare sul rewamping, sull’
installazione nelle aree industriali,
sui capannoni produttivi e sull’effi -
cientamento degli edifici pubblici, sul-
la geotermia, per prevenire un con-

sumo eccessivo di suolo».
Nel settore trasporti, il Tacco d’Ita -

lia la Puglia presenta performance
abbastanza positive come testimonia-
to dalle basse emissioni settoriali
pro-capite e da uno dei tassi di mo-
torizzazione più bassi del Paese; per
quanto riguarda le auto elettriche, la
quota sulle immatricolazioni nel 2022
è stata inferiore alla media nazionale,
così come anche il numero di pas-
seggeri in rapporto alla popolazione
trasportati dal trasporto pubblico lo-
cale.

La performance del settore degli
edifici in Puglia è molto positiva, sia
in termini di efficienza generale dei
consumi delle abitazioni (201
kwh/mq, contro una media nazionale
di 227) che di emissioni settoriali
pro-capite e di quota di consumi elet-
trici (pari al 30%). Meno positivi in-
vece i risultati sulla quota di edifici in
classe A (10,2%).

Sul fronte industria, a causa della
peculiare conformazione del tessuto
industriale, la performance di questo
settore pugliese non è generalmente

positiva poiché in rapporto al valore
aggiunto sia le emissioni settoriali
che i consumi di energia restano piut-
tosto elevati. La quota di consumi
elettrici del settore (41%) è invece
vicina alla media nazionale.

Positive, infine, sono le prestazioni
del settore agricolo pugliese con emis-
sioni settoriali pro-capite tra le più
basse d’Italia, una quota di agricol-
tura biologica (25%) superiore alla
media (19%), un basso numero di capi
di bovini allevati pro capite e infine
un utilizzo molto limitato di ferti-
lizzanti azotati, fra i più bassi in Ita-
lia.

«Siamo ovviamente favorevoli alla
transizione ecologica - conclude l’as -
sessore Anna Grazia Maraschio - ma
senza una pianificazione dello Stato,
competente in materia, avverto la mi-
naccia per il territorio dell’installa -
zione selvaggia di impianti e infra-
strutture. La tutela del paesaggio non
è solo concetto estetico ma preser-
vazione del valore ecosistemico della
componente ambientale, una compo-
nente a tutela di tutta la Puglia».

Rinnovabili e agricoltura
Puglia tra le regioni più green
Convincono alcune performance. Preoccupano le emissioni pro-capite di gas serra

Anna Grazia Maraschio

EMISSIONI-Emissioni procapite di gas serra
2021 - tonnellate di CO2 equivalente per abitante (tco2eq/ab)
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AEROPORTO
PER IL POTENZIAMENTO DELLO SCALO

FIRMANO INSIEME
Con La Salandra (Fratelli d’Italia) anche
Lovecchio e Pellegrini (Cinquestelle). Odg
anche al Senato presentato da Fallucchi (Fdi)

Nel decreto fondi G7
anche il «Gino Lisa»
Ordine del giorno accolto dal Governo con firma bipartisan

l Nulla di certo ma qualche possibilità di
avere i fondi del G7 anche per il Gino Lisa di
Foggia dopo il via libera alla Camera dei
deputati al decreto che introduce dispo-
sizioni urgenti per la realizzazione di in-
terventi infrastrutturali, al fine di assicu-
rare l’organizzazione degli eventi correlati
alla presidenza italiana del vertice dei Capi

di Stato e di Governo, che si svolgerà tra il
13 e il 15 giugno prossimi in Puglia, in Valle
d’Itria.

All’interno del provvedimento anche un
ordine del giorno, accolto dal Governo co-
me raccomandazione, a firma del parla-
mentare meloniano Giandonato La Salan-

dra, sottoscritto anche dai deputati pen-
tastellati Marco Pellegrini e Giorgio Lo-
vecchio, a favore di eventuali interventi
diretti alla valorizzazione dello scalo ae-
roportuale di Foggia.

“Anche il sistema infrastrutturale della
Capitanata merita l’attenzione del Gover-
no – spiega La Salandra – e, per questo,

anche per dare concretezza a quanto
fatto nell’altro ramo del Parlamento
dalla Senatrice Fallucchi, il mio odg
impegna il Governo a valutare l’op -
portunità di intervenire, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pub-
blica e con le risorse finanziarie di-
sponibili e le relative coperture,
sull’aeroporto “Gino Lisa” di Foggia,
interessandolo agli investimenti pre-
visti per il G7, usufruendo di una
procedura “facilitata” come prevede
il testo in esame, al fine di garantire
una maggiore continuità territoriale
nella regione Puglia, anche per l’in -
tera provincia di Foggia, oltre che per
le zone limitrofe dell’Irpinia, del bas-
so Molise e di parte della Basilicata”.

Questo per garantire una sostan-
ziale condizione di equità dei cittadini re-
sidenti in Puglia e nelle zone periferiche del
Meridione, proprio in vista di un evento del
genere, senza precedenti nella storia della
Puglia, per dimensioni, importanza poli-
tica, sicurezza e potenziali ricadute di im-
magine sulla regione”.

FOGGIA L’aeroporto Gino Lisa
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LUCERA
IERI ALLA GIURIA DEL MINISTERO

L’AUDIZIONE
Con gli amministratori del Comune
capofila e di Deliceto per i Monti dauni.
Presente anche Patruno per la Regione

Capitale della cultura
presentato il dossier
Con il programma delle manifestazioni ed il budget disponibile

ANTONIO GAMBATESA

l LUCERA. L’ultimo miglio è stato compiuto. L’audizione
presso la sala Giovanni Spadaloni del Ministero della Cultura
della delegazione che ha presentato il dossier, infarcito da 194
progetti che animeranno “Lucera: crocevia di popoli e cul-
ture“, arriva a suggello del percorso iniziato il 7 luglio dell’an -

no scorso. Da que-
sto momento in poi
si gioca a carte sco-
perte con altre 9
candidate per l’im -
primatur di “Capi -
tale italiana della
cultura 2026.”
Un’ora piena quella
di ieri a Roma, al
cospetto dei 7 mem-
bri della commis-
sione ministeriale,
incuriositi dal sen-
so di unione e coe-
sione che prevale
nel dossier di pre-
sentazione della
candidatura. E che

si è colta pure nella sala ministeriale, con una buona rap-
presentanza dei primi cittadini dei Monti Dauni a colmarla.
Svelato il budget calcolato per ambire al prestigioso tra-
guardo: 4 milioni e 250 mila euro. Così nelle previsioni sud-
diviso: 750 mila euro l’impegno del comune di Lucera, 100 mila
la somma elargibile da parte degli altri 29 comuni subap-
penninici, la Regione parteciperà con 450 mila euro, ben 700
mila euro intercercettabili tramite fondi europei e nazionali.

Dalla bigliettazione per partecipare agli eventi, previsto un
introito di 250 mila euro. Mentre il Comitato dei promotori,
iniettato di 103 soggetti tra imprese locali, professionisti e
associazioni, garantirà una fetta significativa del totale da
mettere a disposizione. Sarà una fondazione di partecipazione
a gestire, nel caso di Lucera e dei Monti Dauni, quella sinergia
tra pubblico e privato che tanto fa la differenza di ogni
candidatura al titolo di capitale culturale italiana. Un budget
non amplissimo quello di Lucera e dei Monti Dauni ma che a
parere del primo cittadino Giuseppe Pitta (interrogato a tal
proposito da un membro della commissione) riuscirà de-
gnamente a supportare i costi della progettualità. L’audizione
è stata inaugurata dal presidente dell’Unione dei comuni dei
Monti Dauni, il sindaco di Deliceto Pasquale Bizzarro. E’ stato
il primo ad appassionarsi alla tenzone ideando la candidatura
assoluta dei Monti Dauni, poi ritirata per unirsi a quella unica
del territorio, avanzata da Lucera. Facendo così quella coe-
sione territoriale, che è poi il claim vincente della proposta.
“Al fine di compiere quel salto in avanti che oggi facciamo
come territorio” ha chiosato il primo cittadino di Deliceto.
Intervenuti pure il direttore del Dipartimento Turismo e
Cultura della Regione, Aldo Patruno, i rappresentanti del
Comitato dei promotori, Luciano Toriello e Davide Calabria.
Gli interventi del sindaco di Lucera, Giuseppe Pitta e della sua
omologa di Bovino, Stefania Russo, che ha evocato la legacy
anche spirituale tra San Francesco Antonio Fasani (il primo
santo in ordine di tempo di Capitanata) e i santuari dei Monti
Dauni, hanno chiosato la parte strettamente istituzionale. E’
spettato a Fabrizio Gifuni, invece, illustrare il sogno fu-
turistico del territorio. Conferendo quel tocco culturale a una
progettualità che vede proprio nella sua “creatura” artistica
“PrimaVera al Garibaldi“, una chicca da otto anni in scena a
Lucera, la realizzazione di un sogno che evoca il futuro. Per un
territorio che è vocato al futuro, come lo fu in passato.

LUCERA Una veduta
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